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RILIEVO GEOMECCANICO - STAZIONE 1
Orientazione (giacitura)
delle famiglie di discontinuità che compongono il sistema

SET 
DISCONTINUITÀ IMMERSIONE INCLINAZIONE

K1 185 22

K2 74 75

K3 275 69

K4 6 65

L’orientazione definisce la 
posizione della discontinuità 
nello spazio. Viene descritta 
dalla direzione di immersione 
(azimut) e dall’inclinazione della 
linea di massima pendenza del 
piano di discontinuità rispetto 
all’orizzontale



Spaziatura e persistenza delle varie famiglie di discontinuità

La spaziatura è la distanza tra discontinuità adiacenti, 
misurata in direzione ortogonale alle discontinuità 
stesse

SET DISCONTINUITÀ descrizione spaziatura

K1 stretta 6-20 cm

K2 moderata 20-60 cm

K3 larga 60-200 cm

K4 moderata 20-60 cm

K4
K3K3

K1

K2

La persistenza è la lunghezza 
della traccia della discontinuità; 
fornisce una rappresentazione 
dell’estensione aerale o della 
dimensione di una discontinuità 
entro un piano

SET DISCONTINUITÀ persistenza dimensione

K1 bassa < 1 - 3 m

K2 molto bassa < 1 m

K3 bassa < 1 - 3 m

K4 molto bassa < 1 m



10 cm

10 cm

10 cm

K1

Scabrezza - rugosità La rugosità descrive le asperità della superficie di discontinuità ed è fondamentale per la 
determinazione della resistenza al taglio.  È caratterizzata da una ondulazione (a grande 
scala) e da una rugosità a piccola scala. Si misura in sito con il pettine di Barton 
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10 cm
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Scabrezza - rugosità
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K4

Scabrezza - rugosità



Resistenza a compressione uniassiale delle pareti  delle discontinuità - JCS

27/03/2018, 20*42Seminario: IL RILIEVO GEOMECCANICO – aspetti teorici e applicativi – Ennio Chiesurin Geo Engineering
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Successivamente sarà possibile stimare la resistenza a compressione della

roccia tramite la correlazione dell’indice “R” con il peso di volume, utilizzando

il diagramma di Schmidt.

Presenza d’acqua

Stima della quantità d’acqua osservata sul giunto in a!oramento, de"nendo

qualitativamente la portata tramite la seguente terminologia: asciutto,

umido, gocciolante, stillicidio, sorgente.

K1

SET 
DISCONTINUITÀ ANGOLO N. IMPULSO 

MEDIO
JCS 

[MPAa]

K1 45 16.6 22

K2 0 19.7 24

K3 0 25.1 30

K4 0 22.6 27

K2
K3

K4

La resistenza a compressione uniassiale della roccia costituente le pareti di 
una discontinuità è una componente molto importante della sua resistenza 
a taglio e della sua deformabilità.

È stata misurata in campo con il martello di Schmidt e mediante le prove di 
indice manuale.

Grado Denominazione Prove di identificazione
Resistenza a 

compressione 
uniassiale [MPA]

R2 strato 
superficiale Roccia debole

Può essere scalfita con difficoltà; un 
colpo deciso con la punta del 
martello lascia un’impronta 

profonda

5-25

R3 strato 
profondo

Roccia 
mediamente 

resistente

Non può essere graffiata o scalfita 
con il coltello; un campione può 
essere rotto con un unico colpo 

deciso del martello
24



Apertura

SET 
DISCONTINUITÀ

Apertura 
mm Descrizione

K1 0.5-10 semiaperta

K2 0.1-2.5 chiuse

K3 0.5-10 semiaperta

K4 0.5-10 semiaperta

K4

K2

K1 K3

è la distanza perpendicolare che separa le pareti di una 
discontinuità aperta il cui spazio è riempito di aria o 
acqua
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RILIEVO GEOMECCANICO - STAZIONE 2

Orientazione (giacitura)
delle famiglie di discontinuità che compongono il sistema

SET 
DISCONTINUITÀ IMMERSIONE INCLINAZIONE

K1 156 22

K2 80 64

K3 275 69

K4 20 68

K5 232 84

L’orientazione definisce la posizione 
della discontinuità nello spazio. Viene 
descritta dalla direzione di immersione 
(azimut) e dall’inclinazione della linea di 
massima pendenza del piano di 
discontinuità rispetto all’orizzontale

N

K1
K3

K2

K4

K5



Spaziatura, persistenza e apertura dei vari sistemi di fessure
La spaziatura è la distanza tra discontinuità adiacenti, misurata in direzione ortogonale alle 
discontinuità stesse
La persistenza è la lunghezza della traccia della discontinuità; fornisce una rappresentazione 
dell’estensione aerale o della dimensione di una discontinuità entro un piano

K1

K5

K3

SET DISCONTINUITÀ persistenza dimensione

K1 bassa < 1 - 3 m

K2 molto bassa < 1 m

K3 bassa < 1 - 3 m

K4 molto bassa < 1 m

K5 bassa < 1 - 3 m

SET DISCONTINUITÀ descrizione spaziatura

K1 stretta 6-20 cm

K2 stretta 6-20 cm

K3 moderata 20-60 cm

K4 moderata 20-60 cm

K5 moderata 20-60 cm

L’apertura è la distanza perpendicolare che separa le pareti di una discontinuità aperta il cui 
spazio è riempito di aria o acqua

SET 
DISCONTINUITÀ

Apertura 
mm Descrizione

K1 0.5-10 semiaperta

K2 0.5-10 semiaperta

K3 0.1-2.5 chiusa

K4 0.5-10 semiaperta

K5 0.5-10 semiaperta



10 cm

10 cm

10 cm

K1

Scabrezza - rugosità La rugosità descrive le asperità della superficie di discontinuità ed è determinante per la 
determinazione della resistenza al taglio.  È caratterizzata da una ondulazione (a grande 
scala) e da una rugosità a piccola scala. Si misura in sito con il pettine di Barton 
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Scabrezza - rugosità
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Scabrezza - rugosità
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Scabrezza - rugosità



Resistenza a compressione uniassiale delle pareti  delle discontinuità - JCS
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Successivamente sarà possibile stimare la resistenza a compressione della

roccia tramite la correlazione dell’indice “R” con il peso di volume, utilizzando

il diagramma di Schmidt.

Presenza d’acqua

Stima della quantità d’acqua osservata sul giunto in a!oramento, de"nendo

qualitativamente la portata tramite la seguente terminologia: asciutto,

umido, gocciolante, stillicidio, sorgente.

K1

SET 
DISCONTINUITÀ ANGOLO N. IMPULSO 

MEDIO
JCS 

[MPAa]

K1 45 21.6 23

K2

K3 0 18.4 21

K4 45 21.6 27

K5 0 9.6 24
K5K3
K4

La resistenza a compressione uniassiale della roccia costituente le pareti di 
una discontinuità è una componente molto importante della sua resistenza 
a taglio e della sua deformabilità.

È stata misurata in campo con il martello di Schmidt e mediante le prove di 
indice manuale.

Grado Denominazione Prove di identificazione
Resistenza a 

compressione 
uniassiale [MPA]

R2 strato 
superficiale Roccia debole

Può essere scalfita con difficoltà; un 
colpo deciso con la punta del 
martello lascia un’impronta 

profonda

5-25

R3 strato 
profondo

Roccia 
mediamente 

resistente

Non può essere graffiata o scalfita 
con il coltello; un campione può 
essere rotto con un unico colpo 

deciso del martello
25-50
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